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PERSONAGGI 


GIULIO. 

ENRICO. 

MAURIZIO. 

ALBERTO. 

ELISA. 

EUGENIA. 

ANTONIO. 


L' azione succede in casa di Enrics. 


« 




Digitized by Google 



KA^BISOGNO 
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ATTO (UNICO. 

* 

Camera in casa di Enrico — Tavola apparecchiata 
per cinque — Sigari — Stecche da bigliardo Ta- 
volo con V occorrente per scrivere — Lettera scritta 
preparata sul tavolo. t 
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SCENA PRIMA. 

Eugenia, Giulio, Enrico, Maurizio e Alberto 

sono a tavola che fanno dejeuner. Antonio 
serve . 

Eug. (si alza , saluta , e se ne va. Tinti gli altri 
si alzano, salutano Eugenia, quindi si rimet- 
tono a sedere . Alcuni accendono il sigaro. 
Maurizio accompagna Eugenia). 

Eug (a Maurizio) Non v’incomodale. 

Mau. ( adagio ad Eugenia) (Cosi potessi starvi sem- 
pre vicino, adorabile Eugenia I) 

Eug. {dà a Maurizio un’occhiata di sdegno , e va 
via). 

Mau. [tornando al suo posto). (Cederà* cederà.) 

Alb. ( con una bottiglia di vino in mano). Caro 
Giulio, un altro bicchierino non ti può far che 
bene. 

Giu. ( mettendo la mano sul bicchierino). Nonne 
bevo più davvero. 

Enr. Devi assolutamente prenderlo. 

Mau. Lo prendo anch’io. •'* 
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6 UN AMICO DA STRAPAZZO 

Alb. E io. 

Giu. Voi asciughereste l'Arno! 

Mau. Se corresse vino. 

Giu. Già s’intende ! La mattina a colazione non 
posso tirar tanto via, ve l’ho detto più volte. 

Mau. Non c'è che la galanteria per vincere la 
ostinazione del nostro astemio. Propongo un 
brindisi alla padrona di casa. 

Alb. Ora non si può dire di no. (Fa atto di me- 
scere nel bicchiere di Giulio). 

Mau. Vorremmo vedere anche questa! 

Giu. È un costringere veramente! 

Alb. ( mescendo ) Peccato che non sia vissuto nel 
Medio-Evo; avrebbe fatto figura fra gli antichi 
cavalieri erranti ! » 

Mau. Sì, ma anche fra i moderni cavalieri.... del f 
dente! 

Giu. Caro Maurizio, mi pare che adesso apparte- 
niamo alla stessa cavalleria! ( Beve ). 

Enr. Qui il padrone di casa fa da censore, e non 
passa lo sclierzo. 

Mau. È piccante quanto mai! Non ce se ne può! 
che spirito! che arguzia! fino le stesse reti- 
cenze racchiudono del piccante! 

Enr. Anzi , forse nelle reticenze è dove è più 
felice! ( Ride ). 

Giu. Però aspetto che ridano prima gli altri! 

Alb. E l’aspettare è vano! (Tulli ridotto , meno 
Giulio). 

Giu. Come è vano il ridere innanzi! 

Mau. È copia, è copia ! 

Alb. ed Enr. È copia, è copia! 
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» 1 ATTO UNICO 7 

Giu. Anche le copie.... 

Mau. ( interrompendo ) Sei restato al disotto ! 
Giu. Ma lasciate dire. 

Mau. Ma che vuoi dire? 

Alb. Sei sbalestrato. 

Enr. Quel bicchierino ha colmato la botte! 

Mau. Cioè la balla ! ( Tutti ridono , meno Giulio). 
„ Giu. ( ironicamente ) SI, sì, la balla! 

Mau. Non vedete come è acceso ? 

Alb. Come ha gli occhi lustri! 

Enr. (a Giulio ridendo ) La tavola gira o non 
gira ? 

Mau. Antonio, date di braccio al signor Giulio, 
che ha bisogno di prender aria. 

Giu. ( sorride ironicamente). 

Alb. {od Antonio) Ma insomma, non vi movete? 
Ant. Signor Giulio, questi signori si divertono, 
eh? 

Giu. ( con ironia) Divertimento da ragazzi! 

Mau. il vino gli ha dato propriamente alla testa. 
Alb. Antonio, non perdete tempo, dategli di brac- 
cio. 

Ant. (a Giulio sorridendo) Quando mi voglia! 
Giu. (Anche il servitore!) 

Enr. ( mescendo acqua nel bicchiere di Giulio). Ma 
forse gli farà meglio un poco d’acqua fresca. 
Alb. (c. s.) Verissimo ; bene indicala. 

Mau. ( c . s.) Vedrai che ti passa subito ! 

Giu. (mettendo con risoluzione la mano sulla 
boccia dell’acqua) Badate, perchè io ho la boc- 
cia !... e il primo.... 

Enr. È guerra dichiarata 7 
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Giu. Mi difendo. 

Enr ■ t facendo palline di pane) Avanti i bersa- 
glieri , e scaramucce per molestare il nemico 
(Getta una pallina di pane verso il viso di 
Giulio). 

Mou. ( che ha fatto una più grossa palla di pane). 
Primo colpo delParliglieria volante. ( Tira la 
palla contro Giulio). 

Giu. Basta, vi dico, basta! 

Mau. ( lira un pezzo di pane contro Giulio ) Altro 
colpo di cannone da posizione. 

Àlb. Resiste come la torre di Malakoff! 

(Enrico e Maurizio tirano altri pezzi di pane e 
colpiscono Giulio nel viso). 

Giu. (alzandosi e prendendo un piatto, come per 
scagliarlo) Oh ! è troppo ! 

Alb. (trattenendo Giulio) Or li ravviso, o belli- 
coso Achille ! 

Giu. Ogni bel gioco dura poco; mi avete preso 
pel vostro zimbello , ma vi dichiaro che non 
intendo di esserlo. (Esce da tavola e va a pren- 
dere il suo cappello. — Tutti si alzano ed 
escono da tavola). 

Enr. (a Giulio) Ma che! vuoi andar via con due 
cappelli? (Togliendogli il cappello di mono) 
Uno basta. 

( Alberto e Maurizio ridono: Antonio sparecchia). 

Enr (levando il cappello di mano a Giulio ) Che? 
credi di andartene? Devi venire con noi a fare 
un quartetto al bigliardo. 

G iu. No, no, ho necessità di andar fuori. 

Alb. ( prendendo il cappello di mano ad Enrico) 
Noi andiamo a preparare il bigliardo. 
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Àtftó-cwroy' *• 

Giu. Oh f non nài annojate ! 

Mau. (ad Enrico) Non lo lasciar scappare. 

Enr. ( prende a braccetto Giulio, che mostra re- 
nitenza ). 

Alb E poi, portiamo il cappello con noi. 

Mau. Andiamo, andiamo ( NeWandar via sbadata- 
mente urta e schiaccia il cappello di Giulio , 
che resta a contrasto fra lui ed Alberto). 

Alb Ma che fai? 

Mau. Oh I per carità! (Prende il cappello, e cerca 
di rimetterlo in forma). 

Giu. Qui si passano i limili dello scherzo, e non 
voglio assolutamente! 

Mau. Vedi, è più hello di prima. Ti aspettiamo. 
(Egli ed Alberto, portando seco il cappello di 
Giulio , escono saltellando per la porta di 
mezzo). 

(Antonio, se non ha finitp di sparecchiare, prò* 
curerà di farlo al più presto), 

SCENA II. 

Giulio ed Enrico. 

Giu. ( cercando svincolarsi da Enrico) Ti prego , 
lasciami. 

Enr Quando sarai con noi nella stanza del bi- 
gliardo. 

Giu. Ho necessità di andar a trovare persona, che 
mi aspetta. 

Enr. Ma chef credi di darmela ad intendere! 
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10 DN AMICO DA STRAPAZZO 

Prima non ti aspettava alcuno, ora hai preso 
cappello, e vorresti andartene. 

Giu. No, no; ma sicuramente Tesser preso di 
continuo di mira dai vostri sarcasmi e dai 
vostri scherzi !... 

Enr. 0 Dio mio I fra amici che si deve badare 
a queste cose ! 

Giu. Quando sono nei giusti limiti prendo parte 
anch’io alle burle; ma volermi far passare sempre 
per il minchione della veglia, e anche in pre- 
senza della servitù !... 

Enr. Oh ! oh ! idee aristocratiche ! 

Giu. Ora v’era il servitore, un’altra volta potreb- 
bero esservi persone di maggior riguardo. 

Enr. Eh ! allora.... 

Giu. Caro Enrico, quando uno ha preso la corsa 
non sa sempre dove può fermarsi. Le cose in- f 
concludenti e da passare inosservate giungono 
talvolta per la loro continuità a diventare in- 
sopportabili ! 

Enr. Questo parlare concettoso, guarda, mi piace! 
{Ride). 

Giu. Credi che è come dico. Ad una zanzara che 
si avvicina al tuo orecchio, se ronza e passa, 
ti volti in là e lutto è finito; ma se questa in- 
siste, tu perdi assolutamente la pazienza! 

Enr. SI, il confronto è ingegnoso: ma Tessere per- 
sonificato in una zanzara, confesso che non sol- 
letica molto il mio amor proprio! 

Giti. Non scherzare, Enrico. L’amicizia è cosa si 
sacra, che alla prova deve esser posta soltanto 
per un nobile scopo, e non mai per ammazzare 


/ 
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il tempo, lo lo riconosco, ho immense obbliga- 
zioni alla tua famiglia per avermi mantenuto 
agli studi , e cosi dato il mezzo di farmi uno 
stato; e queste obbligazioni io continuo a sen- 
tirle per te; ma ciò mi pare non dovrebbe spin- 
gerli ad incoraggiare, o, dirò anzi francamente, 
ad essere il maggior incentivo ad altri, perchè 
abusino della mia amicizia, senza che vi abbiano 
alcun diritto per nessun conto 1 

Enr. Andiamo, andiamo.... io sul serio non ci 
posso stare; che, vuoi che tenga dietro alle 
tue zanzare? Se ti danno noja, e tu scacciale. 
D’altra parte, se non si ride e si scherza con 
gli amici, con chi si deve fare? ( Cercando di 
condur seco Giulio). Vieni, vieni di là. 

Giu. No, non posso contentarti. Anzi, giacché ti 
ho fatto questo sfogo, permettimi che li parli 
di un’altra cosa di assai maggior gravità. 

Enr. Per carità, non li gravitar tanto ! 

Giu. Certe voci si sono sparse sul conto di noi, 
tuoi amici, che almeno per parte mia non posso 
lasciar correre. 

Enr. Sentiamo queste voci. 

Giu. In diversi frequientiamo con molta assiduità 
la tua casa. 

Enr. E mi fate sommo piacere. 

Giu. Ebbene, su quest’assiduità si è voluto mali- 
gnare, si sono creale delle ciarle' che.... 

Enr. Quali ciarle? 

Giu. ( con esitazione) Che.... 

Enr. Le ciarle che.... non vuol dir niente; spie- 
gali. 
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Giu Che sotto il volo dell'araicizia vi sià' qualche 
altro segreto movente.... che insomma noi ve- 
niamo qui ... per far la forte a tua moglie 1 

Enr. ( ridendo ) Ahi ah! bella davvero! 

Giu. Ora a queste ciarle non devo nè voglio esi- 
tare a dare una mentita per parte mia, nè 
credo di poter fare ciò meglio, che diradando 
le mie visite in questa casa, promettendoti però 
d’esser sempre pronto a dimostrarti la mia gra- 
titudine e sincera amicizia. 

Evr. ( scherzando ) Non mi fai celia! 

Giu. Vedi che se mi allontano. .. 

Enr. È per delicatezza di sentire portala al più 
alto grado, e della quale li sono gratissimo! (Ri- 
dendo) Ma vieni via!., per chi mi hai preso? 
Che ! credi che io possa accettare per buone 
simili scuse? Ora, anzi ti voglio tener qui in- 
chiodato, voglio castigarti cosi nel tuo amor 
proprio, tenerti per innocuo! Povero Giulio, 
non le l’avere a male, ma è una soddisfazione 
che mi voglio prendere. 

Giu. Lasciami, Enrico, lasciami andare. 

Enr. No, non posso, nè voglio farti quest’onore ! 
Ah! ah! (Ride). 


SCENA IH. 

Elisa, Eugenia e detti. 

Eug. (presentando Elisa ) Vedi chi è venuta a 
trovarci? 

Enr. ( andando incontro ad Elisa) Brava ^brava. 
(Le stringe la mano). 
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Giu. (Elisa!) ( Saluta ) pignora Elisa! 

Eli, ; (gm ziosamenie) Signor , Giulio ! 

Enr. ( osservando Giulio ) (Oh bella, è .diyqntato 
rosso ! (Come disprezzando questo pensiero ) 
Ehi) 

Eug. Dove sono gli altri? • 

Enr. Di là che preparano il bigliardo. Giulio se ne 
voleva andare, se non lo Iratlenevo io ; aveva 
preso di quei solili cappelli !... 

Eli. (fa aito di sensazione spiacevole). 

Giu. Dovevo uscire (Ma ora che c’è Elisa, 

resto). 

Eli. (Poveretto , forse veniva da me). V 

Eug. (a Giulio) Adesso vi prego io.... un momento 
prima, o un momento dopo, per chi vi aspetta -- 
non vorrà dire. Vi hanno fallo al solito dispe- 
rare? (Verso Elisa) È troppo buono, npn sa 
rispondere. ( Eugenia ed Elisa siedono ). 

Giu. Oh ! non è questo.... 

Eug. Non dico perchè. manchiate di spirito* no. 

Enr. Oltre allo spirito „ quando vuole ha anche 
del sapere e della filosofia I Mi ha tenuto poco 
fa certi ragionamenti ! .. 

Giu. ( sorridendo ) Nei quali mancava spirito, sa- 
pere e filosofia, non è vero ? Che vuoi ! Dello 
spirito e del sapere ne lascio tutto il monopolio, 
a voi altri. 

Enr. Ahi ti riserbi quello della filosofia! 

Giu. Per rifiuto: voi non ne volete. 

Eug. Bravo, signor Giulio. 

Eli. ( sorride di compiacenza). 

Enr. Finalmente hai ripreso un poco di buon 
umore I 
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14 UN AMICO DA STRAPAZZO 

Giu. 0 Dio ! la bontà, incoraggisce. 

Eli. Eugenia è così buona, che inspira la mas- 
sima confidenza. 


. SCENA IV. 

Maurizio, Alberto e detti. 


Mau. e Atb. ( entrando in scena quasi di corsa 
con le stecche da bigliardo in mano) Ma in- 
somraa.... ( Vedendo Eugenia ed Elisa ) Oh!... 

'Mau. Piede -arme. ( Egli ed Alberto mettono le 
stecche , come il facile, a piede-arme) Mille scuse 
"" a queste signore. Venivamo a prendere un re- 
frattario, ma trovandolo sotto la protezione di 
potenze così rispettabili facciamo alto, e pre- 
sentiamo soltanto una domanda di estradizione. 

Eug. Egli si presenterà da sè. 

Mau. Quando lo dice lei, non ne dubitiamo. 

Giu. Perchè volete farmi giuocare al bigliardo se 
non so giuocare! 

Enr. S’impara: noi ti diamo lezione a gratis; 
l’opposto di tanti professori che prendono grosse 
paghe e non insegnano mai nulla! 

Mau. Potremo esser maestri severi, ma con la 
dolcezza non si ottiene nulla.... ( volgendosi verso 
Eugenia ed Elisa) dagli uomini intendo dire. 

Eli. Io credo anzi che unicamente con quella si 
ottenga qualche cosa. 

Mau. Signorina, sono dolente di dovervi contra- 
riare in quanto a lui. ( Indicando Giulio, e quindi 
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rivolgendosi verso Alberto ed Enrico) Siatene 
voi testi monj. 

Enr. Verissimo: soffre del male del.... insomma 
è resilo. 

Alb. È puntiglioso, ha spirito di contraddizione.... 

Giu. ( ironicamente ) Avete da regalarmi altro? 

Eli. (si fa seria e dimostra di soffrire a sentire 
tali cose ) 

Man. Non è però che non abbia anche delle buone 
qualità; ma le serba tutte pel sesso gentile. 

Enr. E questo è verissimo ! 

Eug (scherzando) Signor' Giulio, pare che vi vo- 
gliano scoprire gli altarini. 

Giu. Non possono dir nulla di cui debba arros- 
sire. 

Enr. Eh 1 io so di una certa rossa ! (Dirà rossa , 
purché il colore dei capelli non si combini con 
quello di Eugenia ; in questo caso bisognerebbe 
variare questo e i susseguenti colori) 

Alb. Ma vi è anche una bella bionda! 

Mau. E io so che ama pure una bella bruna. 
(Adagio ad Eugenia ) (Ma non mai bella quanto 
voi.) 

Eug. (fa atto di sdegno alle parole di Maurizio, 
e gli dice adagio e con sdegno) (Signore , ta- 
cete). 

Giu. Vi prego a serbare la vostra fantasia per più 
favorevole circostanza. 

Eli. (Oh ! sono sicura che non ama che me !) 

Enr. Mi pare, caro Giulio, che questi amori sieno 
troppi ! 

Alb. (a Giulio) Sei restato confuso : diavolo ! si 
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sa bene che molli amori sono segno di molto 
merito. 

Ma». (prendendo Giulio per le spalle) N,on ve- 
dete che bella stoffa di marito? 

Enr La stoffa è bella , ma l'ordito mi pare un 
po’ debole. 

Mau. Eh 1 dice il proverbio, alla prova si scortica 
l’asino. (Toccando Giulio) 

( Alberto ed Enrico ridono) 

Eli. (Io soffro per lui 1) 

Giu. (Innanzi a lei cosi schernirmi!... Ab, non ci 
resisto.... Signora Eugenia.... signora Elisa, se 
mi permettete.... (In allo di animarsene) 

Eug. Volete andarvene?... . 

Enr. ( opponendosi ) Non è permesso. 

Mau. Allora si domanda nuovamente l’estradi- 
zione. 

Alb. ( prendendo Giulio per un braccio) Cioè pren- 
diamolo; sarà un fallo compiuto. 

Giu. ( confuso e con sdegno represso) Non posso.... 
alcuni affari ... 

Mau. ( prendendolo per V altro braccio) Ma , qhe 
vuoi trattare affari, se non sai neppure quel 
che ti dici 1 

Eug. ( alzandosi ) Oh! mi oppongo alla violenza. 

Eli. (si alza, e quindi con dolcezza e compassione) 
Se egli ha da fare poi.... 

Alb. Le signore vorrebbero commuoverci. 

Mau. Noi siamo incommovibili. 

Giu. (confuso e concitalo ) No.... non posso venir 
di costà.... oh t quest’ è una insistenza.... che 
confina con Pineducazione.... ( Voltandosi verso 
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Eugenia ed Elisa) Scusate, signore.... (A Mau- 
rizio ed Alberto ) Ma vi prego.... assolutamente 
ho urgenza.... 

Eli. Se ha urgenza.... 

( Alberto , Maurizio ed Enrico ridono) 

Giu. (Non posso sfogar la mia collera innanzi a 
lei che è tanto buona 1; [A Maurizio ed Alberto) 
Torno a pregarvi.... 

Eug. (avanzandosi verso Alberto e Maurizio) Ba- 
sta, basta, lasciatelo. 

Eli. ( con dolcezza e compassione, ed avanzandosi 
essa pure) Ma, signori.... 

Enr. ( opponendosi ad Eugenia ed Elisa) In nome 
della legge si sciolga l’attruppamento. (.4 Mau- 
rizio ed Alberto) Voi avanti, marche! 

Giu. ( guarda mestamente Elisa) 

Enr. ( spinge Maurizio , Giulio ed Alberto , e così 
insieme escono rapidamente di scena) 

SCENA V. 

Elisa ed Eugenia. 

Eug. ( sorridendo ) Che matti ! ( Poi guardando 
Elisa) Ma che cosa hai, mia cara Elisa? 

Eli. ( mesta e imbarazzala) Niente.... niente. 

Eug. No, no, qualche cosa ti passa per la mente; 
l'allegria di questi giovani non li ha fatto buona 
impressione! 

Eli. (con sentimento ) Oh ! si, quell’ allegria non 
sarà mai divisa da me. 

Da Amico ecc. — 3 
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18 UN AMICO DA STRAPAZZO 

Eug. Convengo teco che v’è un poco dell’esage- 
rato, ma.... 

Eli. ( c . s.) Dell’esagerato ?... dello sconveniente! 

( Riprendendosi ) Scusa, Eugenia, se mi è sfug- 
gita questa parola, mentre fra quelli vi è il tuo 
marito. 

Eug. Però non mi è sembrato che vi sia stato 
niente più del solito. 

Eli. Del solito !!... In questo solito sta appunto il 
male. Un povero giovane che si trova di con- 
tinuo ingiustamente fatto bersaglio dei suoi 
stessi amici ; oh ! è cosa che addolora ! 

Eug , ( con sorpresa e intenzione ) Che addolora ?!... 

Eli. ( riprendendosi ) Cioè.... non si può vedere con 
piacere. Io mi metto nei piedi di Giulio.... del 
signor Giulio, e dico il vero, non saprei soppor- 
tare questa piccola guerra.... non avrei tanta 
annegazione per 1* amicizia. .. non sarei tanto 
buona ! 

Eug. { con intenzione ) Oh ! ne ammiro anch’io la 
pazienza ! 

Eli. ( con vivacità) Lo scherzo piace a tutti , ed 
egli scherza pure ; ma quando dalle parole vi- 
vaci si passa alle pungenti, da queste agli atti 
se non offensivi, almeno molesti, e non solo ciò 
succede tra loro, ma in presenza alla servitù, a 
persone estranee, e anche a.... oh ! tutto questo, 
comprendi , imbarazza , toglie la parola , para- 
lizza il giovine più spiritoso , e ne stanca poi 
la sofferenza, fosse il più pacifico uomo di questo 
mondo ! 

Eug. ( con graziosa malizia ) Ma Elisa, questo 
Giulio t... 
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Eli. Giulio!... ( Riprendendosi ) Ho detto Giulio, 
come chiunque altro. 

Eug. No, no, cara mia.... tu sei commossa!... 

Eli. Confesso che sono cose, alle quali non posso 
restare indifferente. ( Con certa energia) Oh ! io 
non le soffrirei in casa mia ! 

Eug. Tu mi rimproveri, e avrai ragione, non ne 
dubito, ma.... 

Eli. Oh! Si, scusa, ho detto troppo!... Ebbene a 
te, amica mia sino dall’infanzia, voglio confidar 
tulio. (Con passione ) Se io sono commossa è 
perchè io l’amo, intendi, perchè io l’amo! 

Eug. Eh! briccona, non v’era bisogno che tu lo 
dicessi I 

Eli. Io l’ho conosciuto presso una mia zia, e fra 
qualche giorno deve chiedermi a mio padre: 
mia madre è contenta, perchè sa che egli è sì 
buono, sì affezionalo!... Oh! quanto mi ama. 
Eugenia, quanto mi ama! 

Eug. Ne sono persuasa. Non credere che approvi 
la libertà che qualche volta si prendono con 
lui.. . io stessa mi sono anche interposta.... però 
di qui innanzi non sopporterò più tal cosa. Ma 
perchè egli piuttosto che sfogarsi teco, non ne 
faceva seriamente parte a me? 

Eli. Egli soffre, ma il sentimento della gratitu- 
dine verso Enrico fa in lui tacere quello del- 
l’amor proprio. Ma il signor Maurizio , per ci- 
tarne uno, con qual titolo può permettersi verso 
di lui un simil contegno?... (con tristezza) Forse 
perchè l'incordggisce il procedere di tuo marito ! 

Eug. Hai ragione. Ma se in Enrico ciò proviene 
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da leggerezza, in Maurizio dubito possa essere 
cattività d’animo. 

Eli. Oli! è cattivo, è cattivo! 

Eug. Anche a mio marilo ho detto che sarà causa 
di dispiaceri, ma non vuole intendermi ! 

Eli. Vedi.... alcune volte qui ha tentato anche di 
parlarmi d’amore, e con una certa insistenza! 

Eug. (Che sento! anche a lei!) 

Eli. Tu capirai che io non l’ho mai ascoltato, ma 
che anzi per la condotta che tiene con Giulio, 
l’ho sempre trattato con disprezzo, col p.ù grande 
disprezzo. 

Eug. Confidenza per confidenza in riprova del- 
l'amicizia che li porto. Egli nonostante la ospi- 
laliià che riceve in questa casa, e l’alTetto ch’egli 
dice legarlo ad Enrico, ha osato tentare di cor- 
teggiarmi ! 

Eli. Vedi da chi deve esser molestato e disprez- 
zato un giovane che è la stessa bontà! da uno 
che tenterebbe di tradir l’amicizia! (Si sente 
gran chiasso e risate nella stanza, ove sono 
andati Enrico , Maurizio , Alberto e Giulio) Ah! 

Eug. Che cosa hai?! ( cercando di quietare Elisa ) 
Ridono.... non è niente.... 

Eli. ( innatissima ) Ma è farse su lui che si ride! 1 

Eug. ( imbarazzala ) No, no.. . non senti la sua 
voce.... ride egli pure..., vado io stessa a vede- 
re ... aspettami. • ! 

Eli. Sì, va, va. 

Eug. Sta tranquilla.... (Povera ragazza, la compa- 
tisco!) (Va nella stanza, in cui si sente il 
chiasso .) • | 


i 
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SCENA Vf. 

Elisa sola. 

Giulio non deve più frequentare questa casa ; 
l’aflVtto che ci lega mi fa dividere seco lui 
le sue sofferenze, le sue umiliazioni. Ah! po- 
tessi andar là e scapparlo da loro e dire a 
questi falsi amici rispettabili^ egli è mio spo- 
so!... ed essi ne riderebbero!... e di che non 
ridono essi !... Forse non lo rivedrò che fra 
qualche giorno! {Con risoluzione) Oli! si... 
questo è il miglior modo per toglierlo da questa 
umiliante situazione! (Va verso il tavolino , su 
cui è da scrivere) Ma sarò in tempo?... tentia- 
mo. {Si pone a scrivere con molta circospezione 
per non esser sorpresa) « Giulio! — Il tuo amor 
« proprio richiede che tu esca da una casa, 
« nella quale non ricevi che umiliazioni.... » 
(Si scuole, come se sentisse venir genie) Ahi 
no.... mi sono ingannata!... {Seguita a scr vere) 
a Vedi che a nulla li vale la tua annegazione; 
« anzi se ne abusa, accordandosi anche Enrico 
« con quelli che col nome di amicizia sulle lab- 
« bra tentano di tradire la ricevuta ospitalità,» 
[Sospende per un momento di scrivere, come se 
sentisse venir gente, quindi riprende) « Dov’è 
« un Maurizio non puoi star tu. » { Hipiega la 
lettera ) Egli conosce il mio carattere.... ( Sigilla 
con un’ostia la lettera, quindi vi fa la soprac - 
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carta ) Oh! sono persuasa che mi ascolterà.... 
Ecco gente!-.. (Si alza con agitazione, mette 
la lettera sulla tavola in mezzo alla stanza , e 
qmndi si avvia verso la porta, perla quale si 
presenta Eugenia.) Egli per andarsene deve ne- 
cessariamente passare di qui, e cosi la vedrà, o 
gliela daranno. 


SCENA VII. 

Eugenia e detta. 

Eug. (Passano veramente ogni limite!) 

Eli . (ad Eugenia con agitazione e ansietà ) E 
dunque?... 

Eug. (simulando tranquillità ) Non era altro che 
allegria divisa fra lutti.. . Sbagli falli al bi- 
gliardo.... 

Eli. Credo alle tue parole. 

Eug. (Essi vengono qua!.-, bisogna che la conduca 
via ) Ti dispiacerebbe di passare nelle mie stanze? 
avrei da farli vedere qualche cosa.... 

Eli. (È quel che volevo.) Andiamo pure. 

Eug. (sentendo avvicinar genie ) (Eccoli!) 

Eli. (Egli la leggerà ) (Eugenia ed Elisa vanno via ) 

SCENA Vili. 

Alberto e Maurizio entrano in scena, ridendo 
sghanyheratamente. 

Mau. Con quel gesso era ridotto che pareva un 
muguajo ! 
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Alb. Se non era la signora Eugenia, che sgridava 
il marito, si doveva portar di qua. 

Mau. Eli t la signora Eugenia lo protegge, e come! 
(E con me è sempre severa , ma l’ insistenza 
vincerà). ( Osservando sul tavolino di mezzo) C’è 
una lettera !... (la prende) Guarda, guarda, è per 
Giulio !... è carattere di donna ! 

Alb. ( osservando la lettera) Si vede alla raspatura 
di gallina. 

Mau. (odorando la lettera ) Capperi! corrispondenze 
profumate! Vedi, questa sarebbe una buona oc- 
casione per farlo disperare! 

Alb. Oh! con le lettere non si scherza. 

Mau. Questo genere di lettere, se vuoi!... sono 
come le circolari, quando se n’è vista una, si 
sono viste tulle! 

Alb. Non sono della tua opinione; le lettere.... 

Mau. Le lettere delle donne, caro mio, valgono 
molto come indirizzi, ma niente come lèttere. 

Alb. No, no, dà qua. ( Prende la lettera di mano 
a Maurizio) Tu sei troppo scapato! 

Mau. Madie li par e... (gliela riprende ) qua a me. 

Alb. Oh! no assolutamente! (gliela riprende e si 
scosta da Maurizio) 

Mau. Insomma!.. oh! (guardandosi la mano) (0 
Dio si è aperta ! mi è restata l ostia attaccata 
alle dila!) 

Alb. Eccoli. (Mette la lettera, senza guardarla, 
sul tavolino dov’era, quindi si avvia verso la 
porta per la quale giungono Enrico e Giulio) 
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SCENA IX. 

Giulio, Enrico e detti. 

Giu. ( col coppello in mano e terminando di pu- 
lirsi dal gesso) (Respiro ! essa non è qui f) 

Enr- ( vedendo la lettera sul tavolino) V’è una 
lettera (la prende) Oh! è per Giulio. 

Giu. Per me? 

Enr. ( dandogli la lettera) Tieni. 

Giu (vedendo la sopraccarta) È carattere di Elisa! 
(volendo aprirla) Aperta !... ed era sigillata ! 
[Guardando fissamente Maurizio ed Alberto, che 
dimostrano imbarazzo ) 

Alb. (Si è fatta bella!) 

Mau. Disavvedutamente!. . però non è stata letta. 

Giu. ( contenendo il suo sdegno) Se non sapete 
come si qualificano queste azioni, ve lo dirò io: 
sono azioni disoneste! 

Mau. ( con risentimento) Non gli sbagli però, si- 
gnor Giulio. 

Giu (C. s.) Sbagli!... Se era uno sbaglio dovevate 
prima d’ogni altra cosa farvi incontro a me, con- 
fessarlo e scusarvi, e non nasconderlo! (Apre 
la lettera) 

Mau. (con ironia e disprezzo) Eh ! andiamo, sa- 
ranno segreti di Stato !... sarà un invito a un 
congresso ... per sistemare la questione d’Oriente! 

Enr. (a Maurizio) (Ma questo è troppo!) 

Mau. (ad Enrico ) (Non Mio letta, in verità.) 

Giu. (leggendo la lettera si commuove di sdegno). 

- J 
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Alb. (passando dietro a Giulio , e facendo le viste 
di dare un'occhiata alla lettera ) Cose serie! 

• Giu. ( sospende di legger e. dà un'occhiata sdegnosa 
ad Alberto, e quindi i i prende a leggere la lettera) 

Alau. (passando dietro a Giulio , e facendo le viste 
di dare un occhiata alla lettera) Dispaccio in 
cifre, e poco intelligibili!! 

Giu ( con sdegno represso) Dispaccio molto, ma 
molto chiaro ! (Si, Elisa, tu hai ragione !.. io 
mi rialzerò agli occhi tuoi!) 

Enr. (a Giulio) Cattive notizie dunque ; la borsa 
è in ribasso ? 

Giu. ( c . s. e ripiegando la lettera) Bisogna dun- 
que farla finita !. . e cosi sia. 

Enr. Alau e Alb. Amen ! ( Ridono ) 

Giu. ( con moto sdegnoso , ma poi riprendendosi) 
Signori !... 

Enr. Alau. e Alb. (con meraviglia) Oh ! oh ! 

Giu. (con dignità, non disgiunta da risentimento) 
Questa lettera contiene cose che non possono 
essere impunemente conosciute da chi deve re- 
starvi estraneo ! Un uomo d’onore non può per- 
mettere che un segreto, con la solila condizione 
« sotto-segreto, » faccia il giro di quanti non 
hanno da fare altro che investigare i fatti al- 
trui! 

Alau. ( con risentimento) Ma Giulio !... 

Giu. (c s .) Questa lettera fu aperta; questa lettera 
la ritengo per letta ! 

Alau. (riscaldandosi) No, non fu letta ! 

Giu ( c . s ) A chi si è permesso di aprirla, ho il 
diritto di dire; Voi mentite. 
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Mau. ( con sdegno) Oh ! è troppo ! 

Enr (a Giulio ) Quando egli lo assicura.... 

Credilo. 

Mau. (c. s.) Signore, ritirate le vostre espressioni, 
o accettatene tutte le conseguenze. 

Giu. ( con calma e fermezza ) Le ho accettate an- 
ticipatamente. Anzi se la fretta vi impedì di va- 
lutare tutta l’importanza di ciò, che vi si con- 
tiene, tenete, (con risoluzione offrendogli la 
lettera) rileggetela. 

Mau. (con sdegno) Vi ripeto.... 

Giu. ( con risoluzione) Rileggetela. — Bisogna pure 
che sia constatato che quanto asserisco è avve- 
nuto. Voi rifiutandovi, dimostrate -di temere 
quelle conseguenze, delle quali mi avete minac- 
ciato. — A voi ( Presentandogli la lettera ) 

Enr. (interponendosi) Ma via, calmati. 

Jlb. Tu prendi la cosa troppo sul serio! 

Mau. (Crede d’inlimorirmi ? Oh! gli darò io una 
buona lezione). (A Giulio) Ebbene, cosi volete? 

Giu. ( con risoluzione). Sì, così vogliol (Dà la let- 
tera a Maurizio, quindi con passione ed agi- 
tazione) (Elisa, pongo fine alle umiliazioni !... 
ti ringrazio del meritato rimprovero!) 

Mau. (dopo avere scorsa la lettera con somma 
agitazione ) Signore, questa lettera è anonima. 

Giu. (con risoluzione) Vi pongo il mio nome. 

Mau. Queste insinuazioni sono una viltà ! 

Giu. (togliendo la lettera di mano a Maurizio) 
Lo credete? Vi è il modo di prenderne soddi- 
sfazione ! ( Con crescente sdegno). Si presenta 
finalmente una buona occasione' ad ambedue per 
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conoscersi meglio.... per vedere se i sarcasmi, 
le molestie, le ingiurie giungono a pareggiare 
la sofferenza!-., per vedere se a queslo nostro 
dare e avere si può fare un saldo che metta 
termine ad ogni contestazione fra noi ! Sì, il 
momento è arrivato, e non mi sfuggirà, perdio! 

Mau. (con risoluzione ) Sono ai voslri ordini. 

Enr. È dunque seriamente un duello che volete 
fare?... Ma no, no; vediamo di accomodare.... 
io non posso permettere che in casa mia, amici 
della mia famiglia giungano a queslo ! 

Alb. Calmatevi e riflettete. 

Giu. ( con fermezza ) È lardi ! 

Enr. Ma che dunque vi è mai in questa lettera? 

Giu Questa lettera!..- (a Maurizio) non porterà 
altre conseguenze oltre di quelle che avete vo- 
luto. ( Gena la lettera sul fuoco del caminetto. 
— Ad Enrico ) Spero che tu mi assisterai; per 
Taltro secondo cercherò un ufficiale del nostro 
esercito. 

Enr. Ma, Giulio, ppr carità..-. 

Giu. (agitatissimo) Silenzio ! vi è chi può sentire 1 

Mau. (ad Alberto j lo conto su te. (A Giulio ) Fra 
poco ci rivedremo qui. 

Giu. Come volete. (Esce nella massima agitazione) 
(Elisa ! Elisa !) 

Mau. (ad Enrico ed Alberto) Addio a fra poco. 
(Esce). 
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SCENA X. 

Alberto ed Enrico. 

Alb. (Conia su me. ma io ...) 

Enr. ( con agitazione) Non so persuadermi come 
mai abbiano poluio giungere ad una sfida ! 

Alb. Ma bisogna impedirla assolutamente, perchè, 
sul mio onore, credi che la lettera non è slata 
aperta. 

Enr. ic. s .) Ora non si può più dire cosi! Quando 
sapremo chi sono i padrini bisognerà adope- 
rarsi presso di loro. Non avrei mai creduto che 
Giulio giungesse a tanto ! 

Àlb. Gliene fate, o, dirò meglio, gliene facciamo 
tante ! 


SCENA XI. 

Eugenia, Elisa e detti. 

Eug. (con ansietà ) Ma che cosa è successo? 

Eli. (c. s.) Giulio e Maurizio sono usciti nella 
massima agitazione ! 

Enr. (imbarazzalo) Oh ! niente.... niente.... 

Alb. (c. s.) Tutto è finito. .. 

Eug. (Qui c’è del mistero 1) Signor Alberto, avrei 
da dirvi qualche cosa. 

Alb. Sono con lei. (Maledetti gli scherzi 1 a quali 
conseguenze possono portare!) ( Eugenia ed Al- 
berto vanno via). 
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SCENA xir. 

Enrico ed Elisa. 

Eli. ( con commozione) Signor Enrico, ve ne sup- 
plico, ditemi che cosa c’è stalo. 

Enr. ( imbarazzato ) Torno a dirvi niente.... niente 
davvero. 

Eli Voi lo dite con imbarazzo.... ciò mi fa stare 
più che mai in pensiero ! 

Enr. Ma calmatevi. .. 

Eli. Le parole concitate che Maurizio e Giulio 
dicevano nell’andar via vi smentiscono ; signor 
Enrico, per carità, non mi tenete più in pena. 

Enr. (Quanto interesse prende questa ragazza !) 
Ebbene, sappiate ohe vi è slata una piccola 
contesa sopra una lettera, che poc’ anzi Giulio 
ha ricevuto, non so da chi. 

Eli. ( nella massima atjitazione ) (Che sento 1) 

Enr. L’ha trovata aperta. .. 

Eli ( c . s.) (Aperta li 

Enr. Ed egli hi creduto che Maurizio gliel’avesse 
letta, p'r quanto tanto Alberto che lui prote- 
stassero che non era vero. 

E 'li. ( c . s ) Mio Dio ! mio Dio ! 

Enr. (con sorpresa) Che! dunque ne sapete qualche 
cosa ? 

Eli. (c. s.) Signor Enrico, quella lettera è mia 1 

Enr. ( c . s ) Ma come ! 

Eli. (c. s.) Per pietà, andate in traccia di loro...- 
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io, io prenderò su di me tutta la responsabilità !... 
cercate di riparare alla mia imprudenza, ve ne 
scongiuro in nome di Dio! 

Enr. Che cosa dunque vi era scritto ? 

Eli . ( c . s.) Ah! perdonatemi anche voi! Io lo 
consigliavo a lasciare una casa, ove non si ha 
nessun riguardo pel suo amor proprio. 

Enr. Ma ciò avrebbe poluto offender me, e non 
Maurizio! Un altro motivo vi deve essere, e 
ben più grave. 

Eli. (agibilissima) Non vogliale domandar altro.... 
perdonate all’amore una si grave imprudenza! 

Enr. ( con sorpresa) All’amore?! 

Eli. Sì, sappiatelo, egli è mio fidanzato; per que- 
sto il mio cuore non reggeva a ve lerlo così 
schernito innanzi agli stessi miei occhi! 

Enr. Ebbene vi prometto di salvarvi il vostro 
sposo; ma dovete avere piena fiducia in me, 
e svelarmi tutto. 

Eli. ( con somma agitazione) Ma Dio mio!... ah! 
no, no. 

Enr. (Questo mistero !!) Non perdete tempo, essi 
possono forse porre a rischio la loro vita! 

Eli. (nella massima disperazione) Oh!!! 

Enr. Vi giuro segretezza: che altro vi era in 
quella lettera ? 

Eli. ( esitando , quindi con risoluzione) Ah ! non 
posso, non posso. 

Enr. Qual sospetto !) Non indugiate, ogni momento 
può esser fatale 1... Voi potete perderlo, come 
potete salvarlo.... da voi dipende che io possa 
gettarmi in mezzo a loro e dividerli.... 
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Eli . ( nella massima esaltazione) Ho fatto sospet- 
tare che alcuno tentasse di tradire.... (ripren- 
dendosi) Ah ! no, no. 

Enr. (trasai, mio) Di tradir forse ìa mia amici- 
zia?!. ■ (Che Giulio dicesse il vero!) 

Eli. (0 Dio mio che ho detto mai!!..) ( agitatis- 
sima e supplichevo'e) Signore, in nome di Dio 
perdonale alla mia disperazione! .. io sono fuori 
dime!... pietà, pietà! ( quasi inginocchian- 
dosi). 

Enr. (simulando calma) Capisco ciò che eravate 
per dirmi.... crediate pure che siete stata in- 
gannata ... sono ciarle! 

Eli. Oh! si.... sono stata ingannata.... ma si- 
gnore.... Giulio !... 

Enr. ( c . s. con risoluzione) Io Io salverò , con- 
tate su me. 

Eli. Vi conto. (Va via). 

Enr. ( prenieudo il cappello per andarsene) Le 
parole di Elisa e la condotta di Maurizio non 
mi lasciano dubbio su quanto devo fare. 

SCENA XIII. 

Maurizio e detto. 

Enr. (si ferma guardando fisamente Maurizio). 

Mau. (venendo innanzi) Due ufficiali dei bersa- 
glieri saranno i padrini. Il caro Giulio non 
vuole sopportare scherzi; oh! bisognerà Che 
sopporti cose ben più serie. 

Enr. ( nell'altitudine da sopra). 
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Mau. Che cos’hai che mi guardi così fidamente? 

Eur. {in tuono serio) Mi è nato un dubbio, un 
serio dubbio : chi sia veramente 1' offeso in 
questa questione. 

Mau. Eh ! via ! li fa torto soltanto a dirlo ! 

Enr. Non so se l’insulto ferisca più un amico, o 
il padrone della casa, ov’ egli è insultato. 

Mau. Ma tu, caro Enrico, sei estraneo a questa 
vertenza ! 

Enr. { rimettendosi ) Ah! sì; vedo bene che com- 
metterei un’azione indegna se lasciassi esporre 
la vita di Giudo per un’onta, che in ultima 
analisi è fatta a me. 

Mau ( con sorpresa) A te ? !.. 

Enr. (eoa risolu ezzai Sì, a me. ( Rimettendosi ) 
Così dovrei rispondere alla pazienza, alla ras- 
segnazionp eh’ egli ha sempre dimostrata nel 
sopportare la piccola, ma insistente guerra che 
gli è stata fatta in casa mia ?.. cosi risponderei 
al rispetto che ciò non ostante ha sempre usato 
verso lutti i componenti la mia famiglia non 
permettendosi nè un gesto , nè una parola.... 
una sola parola ! che fosse men che rispettosa ? 

Mau. Nessuna cosa avrebbe giustilicato simili 
mancanze. 

Enr. (con fiera ironia) Oh ! tante volte non ba- 
stano le piu sincere dimostrazioni d’ amicizia, 
per essere al coperto da un tradimento!!.. 

Mau (Queste parole devono avere un secondo 
fine!) Tu prendi un tono ! .. 

Enr. Se dunque io devo non solo lodare , ma 
ammirare il suo contegno, sarebbe una viltà , 
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delia quale spero non mi crederete capace, se 
lasciassi esporre a pericolo la di lui vita, senza 
prenderne le difese. 

Mau. (confuso) Io non so che ti possa avere 
spinto a mutar la parte di padrino in duel- 
lante!... ne resto sorpreso ! 

Enr. Sorpreso !... veramente sorpreso ? !.. ma in- 
terrogate la vostra coscienza, ritornate col pen- 
siero su quella lettera, che fu cagione di que- 
sta disgraziata vertenza, figgetevi sopra gli oc- 
chi e poi tornate a dirmi che siete sorpreso , 
se ne avete il coraggio ! 

iftiu. (con moto improvviso) Era una calunnia! 

( Rimettendosi ) (Che ho detto mai !) 

Enr. (Ah! non sbagliavo; era lui!) Finalmente 
mi date ragione che l’offeso sono io !... Che.... 

SCENA XIV. 

Giulio, Elisa, Eugenia, Alberto e detti. 

Enr. ( con circospezione a Maurizio) (Silenzio!... 
credo che ci saremo intesi.) 

Mau. (Qui alcuno mi ha tradito! io sono in una 
tremenda situazione!) 

Eli. ( a Giulio) Ah ! Giulio, no, tu non devi bat- 
terti. 

Giu. ( confuso ) Elisa!... ma che dici!».. ' 

Eug. No, non devono battersi. (Andando t» mezzo 
a Giulio e Maurizio) Signor Giulio , signor 
Maurizio, a che sopra un malinteso:, o sopra 
Un Amico ecc. — 3 
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un’inavvertenza porre a rischio la vostra vita?... 
Ah no! io sono certa che non faccio inutil- 
mente appello ai vostri generosi sentimenti: su 
• via, si ponga una pietra su quanto è successo, 
e da buoni amici stendetevi la mano. 

Eli. Tutti ve ne scongiuriamo. 

Enr. ( adagio a Maurizio ) (Orsù, uno scandalo che 
avesse origine in casa mia potrebbe dar luogo 
ad investigazioni di cose che nessuno deve co- 
noscere : esse devono rimanere un segreto , un 
doloroso segreto, o devono definirsi fra noi due: 
intendete?) 

Mau. (turbato) (Voi siete stato ingannato sul conto 
mio.) 

Alb. ( girando dietro agli altri va avanti ad En- 
rico) Bisogna cercare di pacificarli : parlane se- 
riamente a Maurizio. 

Enr. {ad Alberto) Sì, è appunto ciò che faccio. 
(A Maurizio ) Voi dovete rinunziare al duello 
con Giulio.) 

Mau. (ad Enrico) Ma il mio onore.... 

Enr. Il vosìrod!... qui si tratta del mio! 

Alb. ( dopo esser tornato al primo posto ad Elisa 
ed Eugenia) (Tranquillizzatevi, Enrico sta per- 
suadendo Maurizio.) 

Enr. Giulio, Maurizio per mio mezzo ti chiede 
scusa. » 

Mau. (adagio ad Enrico) (Enrico !...) 

Alb. (ad Eugenia ed Elisa) (Finalmente ecco ac- 
comodato tutto!) 

Bar. Egli ha mancato a tutte le convenienze 
verso di te. 
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Mau. (c. s .) (Basta, basta!...) 

j Enr. Egli ha abusato delTospitalità, dell’amicizia, 
di tutti i riguardi infine, che sono un dovere 
per chi ha sensi d’onore. 

Mau. ( c . s .) (Oh è troppo!...) 

Giu. Io non avrei pretese sì ampie dichiara- 
zioni. 

Mau. (ad Enrico) (Voi mi avete crudelmente in- 
sultato !) 

Enr. Oh ! ( Con risoluzione) (Sono sempre ai vostri 
ordini.) 

Mau. (Io non posso battermi con lui !) (c. s.) No, 
non vi chiederò conto di quanto avete detto: 
vedete che una vera amicizia non può fare mag- 
giori sacrifizj. (Saluta) Signori.... ( Va via) 

Eli. Grazie, signor Enrico, grazie. 

Enr. ( verso Giulio) Io ho grandi torti e grandi 
obblighi verso di te. 

Giu. Io non ho fatto che il mio dovere , come 
m’imponeva la gratitudine. Elisa, io vado a 
chiedere la tua mano. (Giulio ed Elisa si strin- 
gono la mano) 

Enr. Credi che quanto è successo mi servirà di 
lezione per l’avvenire, mio ottimo amico. ( Stende 
la mano verso Giulio) 

Viu. (ritirando la sua mano) Non amico: cono- 
scente ! Troppo poco avete valutato che cosa è 
un amico ! 

Eug. (ad Enrico) (Egli ha ragione). 

Enr. (a Giulio) Il tuo rimprovero è giusto; ma 
ti giuro che farò di tutto per riacquistare l’a- 
mico. 
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Giu. Lo desidero, vivamente lo desidero; ma ram- 
mentatevi che quando si è stretta amicizia fra : 
due persone, la differenza della loro condizione 
sparisce, divengono uguali fra loro , perchè la 
vera amicizia è l’uguaglianza e il rispetto reci- 
proco. L'amico è, e deve essere un conforto del- 
l’anima. non un vano trastullo, nè un oggetto 
, da strapazzo. 
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